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Questa amministrazione si è 
insediata a giugno 2022 e da 
allora siamo al lavoro con un 
ritmo incessante, affrontando le 
questioni e operando le scelte 
senza rimandarle, cercando 
di mantenere un dialogo 
aperto, costante e franco 
con la cittadinanza. Abbiamo 
affrontato numerose urgenze, 
ma abbiamo mantenuto 
come punto di riferimento il 
programma amministrativo 
che gli jesolani ci hanno dato 
l’obiettivo di trasformare in azioni. 
Abbiamo finalmente approvato 
l’aggiornamento del Piano urbano 
del traffico, introdotto un nuovo 
modo di negoziare l’interesse 
pubblico nei permessi a costruire 
convenzionati con oltre 1 milione 
di euro di interventi che saranno 
realizzati dai privati, avviato 
importanti opere pubbliche come 
le piste ciclabili di via Ca’ Gamba, 
via Oriente, via Trinchet e la 
rigenerazione dell’ex Ragioneria, 
portato a termine il tortuoso 
percorso della pista in via Tram, 
adottato il nuovo Piano dell’arenile, 
stanziato 140.000 euro per 
l’accessibilità e la rimozione di 
barriere architettoniche. Abbiamo 
finalmente riaperto il JMuseo, con 
il Museo di storia naturale e una 
mostra temporanea. Sul fronte 
sicurezza il lavoro è stato enorme. 

Ricordiamo tutti la situazione, 
soprattutto nella zona di piazza 
Mazzini, che abbiamo ereditato: 
dopo un anno possiamo dire che 
l’emergenza è cessata, grazie al 
mix di provvedimenti, il presidio 
della piazza e il dialogo con 
le forze dell’ordine, ma anche 
l’organizzazione di eventi di 
qualità. In questi giorni si stanno 
concludendo i lavori di ampliamento 
della videosorveglianzaper 
monitorare tutti i punti di ingresso 
ed uscita della città. Quest’ 
inverno verranno realizzate le 
due rotatorie al Ponte de Fero e 
Miozzo, che rivoluzioneranno la 
viabilità di Jesolo Paese. Abbiamo 
iniziato l’iter per la realizzazione 
della nuova caserma della Polizia 
locale, avviato il controllo del 
vicinato in ben 4 zone residenziali 
e introdotto il bonus bebè. 
Abbiamo aderito a Plastic Free e 
Avviso Pubblico, per dichiarare 
con decisione che Jesolo sta 
dalla parte dell’ambiente e della 
legalità. Queste sono solo alcune 
delle azioni che, con il lavoro di 
squadra, abbiamo realizzato in 
un anno. Non siamo riusciti a fare 
tutto e magari qualche scelta potrà 
essere migliorata, ma partiamo dai 
fatti. Questo è stato il nostro spirito 
in 15 mesi di lavoro ed impegno e 
tale rimarrà nei rimanenti 4 anni di 
mandato.
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Lungomare Tania Cagnotto. L’ex tuffatrice è 
la nuova stella che illumina la passeggiata 
dell’arenile in un tratto compreso all’interno 
del consorzio Stella Marina. La cerimonia di 
intitolazione si è svolta la sera di mercoledì 9 
agosto in piazza Mazzini, dove Tania Cagnotto 
ha ripercorso la sua carriera ricca di successi e 
raccontato come è riuscita a superare le difficoltà 
che ha incontrato durante i suoi anni da atleta 
professionista.

“Tania Cagnotto è esattamente l’immagine che 
vogliamo associare al nome di Jesolo: una sportiva 
vincente che ha dimostrato che con la passione, 
l’impegno e l’onestà si possono raggiungere 
traguardi importanti” hanno sottolineato il sindaco 
Christofer De Zotti e l’assessore al turismo 
Alberto Maschio. “Sono orgogliosa di questo 
riconoscimento” sono state, invece, le parole con 
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Lungomare Tania Cagnotto
la nuova stella di Jesolo

le quali un’emozionata Cagnotto ha commentato 
l’intitolazione.

Tania Cagnotto, figlia dei tuffatori Giorgio 
Cagnotto e Carmen Casteiner, è considerata la 
più forte tuffatrice italiana di tutti i tempi. È l’unica 
atleta donna ad aver vinto una medaglia d’oro 
mondiale nei tuffi ed è la tuffatrice europea con 
il maggior numero di podi in carriera: ben 62 
medaglie conquistate in 20 anni di tuffi. I primi 
successi arrivano tra la fine degli anni Novanta e 
l’inizio del nuovo millennio, quando ottiene 4 ori 
e 5 argenti ai mondiali giovanili e 9 ori, 1 argento 
e 1 bronzo ai campionati europei. Prestazioni 
fuori dal comune che le consentono ben presto 
di fare il salto tra i “grandi”. Anno dopo anno il 
suo medagliere si impreziosisce arrivando a 
vantare 20 ori, 5 argenti e 4 bronzi in campo 
continentale; 1 oro, 3 argenti e 6 bronzi a livello 
mondiale a cui si sommano l’argento e il bronzo 
conquistati alle Olimpiadi di Rio de Janeiro del 
2016 nel trampolino da 3 metri sincronizzato con 
la compagna Francesca Dallapé e nel trampolino 
singolo sempre da 3 metri.

All’ex tuffatrice
dedicato un tratto
allo “Stella Marina”

Una storia d’amore lunga 25 anni. In occasione 
dell’edizione 2023 dello Jesolo Air Show e in 
coincidenza con il centenario della fondazione 
dell’Aeronautica Militare, l’amministrazione 
comunale ha voluto dedicare il nuovo accesso 
al mare di piazzetta Casa Bianca alla Pattuglia 
acrobatica nazionale, per tutti… le Frecce 
Tricolori. Il legame tra Jesolo e la PAN inizia l’8 
luglio 1976 quando le Frecce Tricolori sorvolarono 
il litorale con i velivoli G91 colorando per la prima 
volta il nostro cielo di verde, bianco e rosso. Nel 
1996 l’unione assunse forma concreta attraverso 
il primo Jesolo Air Show, organizzato dal Comune 
con la collaborazione del neocostituito Club 
Frecce Tricolori intitolato alla memoria del tenente 
colonnello Mario Naldini.

Ancora una volta il cielo si tinge di verde, 
bianco, rosso con le Frecce Tricolori. Jesolo ha 
festeggiato quest’anno i 25 anni dell’Air Show 
con una manifestazione capace di coinvolgere 
oltre 3.000 spettatori solo nella tribuna allestita 
per l’occasione e un altro mezzo milione di 
spettatori sparsi lungo l’intera spiaggia. Un evento 
unico che ha coinciso con le celebrazioni per il 
centenario dalla fondazione dell’Aeronautica 
Militare, eleggendo Jesolo quale tappa veneta 
per l’esibizione la Pattuglia acrobatica nazionale. 
Il grande spettacolo è stato il risultato della 
partecipazione di diversi gruppi provenienti anche 
dall’estero come la Patrouille de France e degli 
F18 Hornet dalla Svizzera. Accanto a loro, la 

spettacolare esibizione della wingwalker Danielle 
su biplano Stearman pilotato dal marito Emiliano, 
quella del campione italiano di acrobazia freestyle 
Andrea Pesenato su CAP 231 e quella del pilota 
disabile acrobata Paolo Pocobelli su CAP 10. 
A completare lo spettacolo, la dimostrazione 
dell’HH.139B del 15esimo Stormo, del C-27J 
Spartan, dell’Eurofighter, del T-346 e dell’AMX 
del 51esimo Stormo. Infine gli elicotteri AW169 
della Guardia di Finanza e dei Vigili del Fuoco. 
Ciliegina sulla torta sono state le due mostre che 
hanno animato piazzetta Casabianca, la prima 
con le foto che hanno ripercorso i 25 anni dell’Air 
Show e la seconda con l’esposizione di alcuni 
velivoli.

Le nozze d’argento
tra Jesolo e “le Frecce”

Il primo accesso al 
mare dedicato alla Pan



Il nostro “stile balneare”
che non passa di moda

Un’estate tiepida. Il caro bollette dei mesi 
invernali, l’instabilità internazionale, condizioni 
meteorologiche non favorevoli e l’inflazione hanno 
rallentato l’avvio della bella stagione dal punto di 
vista turistico in tutta Italia e Jesolo non ha fatto 
eccezione. Ma la voglia di mare, e di Jesolo in 
particolare, è rimasta inalterata. Lo dimostra la 
ricerca dell’osservatorio JFC, i cui dati sono stati 
illustrati ad agosto dall’assessore al turismo Alberto 
Maschio nel corso di una conferenza stampa a cui 
ha partecipato con il presidente dell’Associazione 
Jesolana Albergatori, Pierfrancesco Contarini, 
il presidente Confcommercio San Donà-Jesolo, 
Angelo Faloppa, e il presidente del Consorzio 
turistico Jesolo Venice, Luigi Pasqualinotto. La 
ricerca racconta che il 79,1% degli italiani non 
avrebbe rinunciato alla vacanza e, tra questi, il 
67,3% avrebbe scelto il mare. Meglio se quello 

di Jesolo: la città si piazza, infatti, al vertice delle 
classifiche stilate dall’Osservatorio JFC tra le 20 
destinazioni italiane più gettonate confermando il 
piazzamento del 2022.
Per la città, e per la sua spiaggia in particolare, 
questi sono mesi di grande cambiamento dopo 
l’approvazione dell’aggiornamento al Piano 
particolareggiato dell’arenile.
La proposta dell’amministrazione prevede 
l’accorpamento dei settori che passeranno 
dagli attuali 31 ai futuri 16, ora denominati 
“Unità minima di gestione”. La variante al piano 
conferma inoltre le deroghe alla misura minima 
di ciascuna postazione ombrellone, ma solo per 
le zone impossibilitate a rispettare quella di 16 
metri quadrati fissati dalle normative regionali. 
Altre novità riguardano, poi, la creazione di isole 
ecologiche e modifiche alla forma dei chioschi 
così come al motivo del disegno del percorso 
pedonale garantendone però omogeneità lungo 
tutto l’arenile.

Flussi in tenuta
mentre la spiaggia
guarda al futuro
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Concerti in spiaggia
e lezioni in piazza,
la cultura come arma
per difendere il bello

Aqua, letture e storia
per far brillare
di nuovo la città

Quel giorno si è letto tutti insieme, per adulti e 
bambini, per chi sa leggere e per chi non ha ancora 
imparato. A ottobre, invece, lo storico Giuseppe 
Artesi ci racconterà il grande cambiamento 
vissuto dal nostro territorio nel passaggio da una 
società rurale quale era quella all’epoca della 
Serenissima a uno dei poli turistici più famosi 
degli anni ‘60. Gli incontri si terranno il 5 e il 19 
ottobre alle ore 20.30 nella Sala Consiglio del 
Comune di Jesolo.Una seduta di meditazione al sorgere del sole 

con il rumore delle onde che si infrangono sulla 
battigia a fare da sottofondo, un piccolo concerto 
per piano in riva al mare al tramonto, una 
chiacchierata sulla fisica dell’acqua nel cuore della 
città sotto la luce della luna. Jesolo ha ospitato 
quest’estate la prima edizione del Festival Aqua, 
una rassegna in cui musica, scienza, filosofia 
e cultura hanno incontrato il mare e la spiaggia 
all’alba e nelle ore che segnano il crepuscolo. 
Remo Anzovino, Frida Bollani Magoni, Sabina 
Guzzanti, Giovanni Caccamo, Alessandro Vanoli, 
Arianna Safonov, Vincenzo Schettini, Umberto 
Galimberti, Vito Mancuso, Morgan, Amara, 
Simone Cristicchi, Daniel Lumera e Andrew 
Faber sono i nomi che hanno dato forma a questo 
contenitore di emozioni. “La manifestazione ha 
centrato l’obiettivo” commenta l’assessore al 
turismo Alberto Maschio. “Volevamo proporre 
ai nostri cittadini e a tutti gli ospiti della città un 
evento capace di alzare l’asticella della qualità – 
prosegue -. Si è trattato di un grande successo, 
anche di pubblico, che vogliamo legare a Jesolo 
anche per gli anni futuri immaginando, perché 
no, altre ambientazioni”.
Archiviato il festival, Jesolo si è diretta spedita 
verso un altro grande appuntamento culturale: la 
maratona regionale di lettura “Il Veneto legge”, 
giunta alla settima edizione. Il percorso ha 
previsto una fase di “riscaldamento” iniziata il 31 
agosto con serate dedicate ad autori e volumi 
strettamente legati al territorio, per arrivare a 
venerdì 29 settembre.



Viabilità sotto la lente,
la prima “Zona 30”
supera il test al lido
e farà da apripista
per tutto il resto
del viale principale

Nuovi cappotti termici
e infissi migliori,
il piano di rinnovo
delle scuole

Percorsi ciclabili,
lavori in corso
in via Ca’ Gamba
poi Trinchet e Oriente

Esperimento riuscito. Nel corso dell’estate via 
dei Mille è stata la sede di un importante test 
urbanistico e di viabilità: la prima Zona 30 della 
storia di Jesolo. I lavori per la trasformazione 
del prolungamento di via Bafile hanno previsto 
il rinnovo dell’arredamento stradale con 
l’installazione di aiuole rimovibili in mattoni di tufo, 
la sostituzione della segnaletica e l’introduzione di 
limitazioni per alcuni tipi di veicoli e di fasce orarie 
a partire dalla velocità massima di 30 chilometri 
orari. “Ma la Zona 30 non è semplicemente questo” 
ha ribadito più volte il sindaco De Zotti. “La Zona 
30 introduce una nuova filosofia di utilizzo della 
strada, privilegiando gli utenti cosiddetti deboli, 
pedoni e ciclisti – continua il primo cittadino -. 
L’attuale conformazione della via principale del 
lido di Jesolo non è adeguata a una città sicura, 
moderna, vivibile e appetibile, senza considerare 
che da essa passa anche l’immagine turistica 
della località”. 

Ma i lavori su beni pubblici hanno riguardato 
anche le scuole della città, oggetto di un profondo 
restyling grazie a una serie di interventi definiti 
dall’amministrazione comunale. I lavori si sono 
concentrati sulle scuole primarie Marco Polo, 
Vecellio e Rodari poi le materne Joan Mirò e 
Munari. In base alle necessità, sono stati installati 
nuovi infissi, nuovi bollitori delle centrali termiche, 

Una città sicura e a due ruote
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nuove lampade con tecnologia a Led e sono stati 
realizzati nuovi isolamento per le coperture. “Gli 
interventi si ripagheranno nel corso dei prossimi 
anni ma i benefici sul costo delle bollette saranno 
immediati così come il benessere trasmesso agli 
studenti e al personale” è il commento del primo 
cittadino.

Procede, infine, il progetto di ampliamento della 
rete ciclabile grazie all’approvazione del progetto 
esecutivo per il nuovo tratto di via Trinchet. 
Il tracciato avrà una lunghezza di circa un 
chilometro e garantirà il doppio senso di marcia. 
Partirà  dall’intersezione  di  via  Trinchet  con la 
strada  provinciale 42 “jesolana”  per arrivare 
nel cuore di Ca’ Fornera, il tutto finanziato con 
contributo europeo PNRR. Gli stessi fondi, che 
ammontano complessivamente a 5 milioni di 

euro, sosterranno anche gli interventi per altre due piste 
ciclabili: quella di via Ca’ Gamba e quella di viale Oriente. 
La realizzazione della prima prevede una spesa totale di 
3,3 milioni di euro di cui 2,8 sostenuti con fondi europei. 
Nel secondo caso è il costo sarà di 1,3 milioni di euro, 
di quali 963 mila derivanti da contributi PNRR. Il cantiere 
per l’intervento di via Ca’ Gamba ha aperto nel cuore 
dell’estate e in queste settimane l’attività è ripresa dopo 
la pausa estiva. Prossimo anche l’avvio dei lavori per la 
ciclabile di viale Oriente, che si estenderà da piazza Torino 
fino alla frazione di Cortellazzo per una lunghezza che 
supererà i 4 chilometri. Imminente, infine, la realizzazione 
delle due rotatorie a ridosso del ponte “Cavetta” che 
rivoluzioneranno la viabilità in centro storico.

“Stiamo parlando di opere importantissime per Jesolo” 
evidenzia il sindaco De Zotti. “Prima di tutto rispondono 
a esigenze che i cittadini manifestano da lungo tempo, in 
secondo luogo faranno compiere un salto in avanti alla 
città dal punto di vista dell’offerta turistica – prosegue il 
primo cittadino –. Ogni nuova pista ciclabile, infatti, va vista 
come una porta ulteriore sul territorio. Chi vive a Jesolo 
potrà utilizzarle per ogni sua esigenza, chi invece visita la 
nostra città come ospite potrà raggiungere anche angoli 
oggi fuori dai grandi flussi turistici ma ricchi di fascino. 

Si tratta insomma di leve importanti di cui, non 
va dimenticato, riusciremo a disporre a costi 
estremamente ridotti grazie al fatto di essere 
riusciti a intercettare fondi europei. Ringraziamo, 
quindi, l’ufficio lavori pubblici per il lavoro svolto 
perché il PNRR impone tempistiche strette che 
vanno rispettate per non perdere i finanziamenti”.



Divertimento, sì, ma sano e consapevole. Dopo i 
provvedimenti assunti durante l’estate 2022 per 
fronteggiare eccessi, degrado e l’abuso di alcol in 
città, l’amministrazione ha introdotto in maniera 
stabile all’interno del regolamento di Polizia 
urbana le cosiddette “ordinanze anti-alcol”. Tale 
intervento, come ha illustrato il sindaco De Zotti al 
consiglio comunale nella seduta del 23 marzo, ha 
l’obiettivo di “lanciare un messaggio chiaro: Jesolo 
è anche la città dei giovani e del divertimento, ma 
è fondamentale darsi delle regole che tutelino la 
sicurezza di tutti”.

La misura prevede il divieto di consumo di 
bevande alcoliche lungo le strade, nelle piazze e 

La città del divertimento
che rifiuta lo sballo
Videosorverglianza estesa
e taser agli agenti

“Daspo urbano anche
a chi crea insicurezza”

su tutto l’arenile oltre a limitazioni alla vendita in 
alcune fasce orarie.

Altra grande novità introdotta nella prima parte 
dell’anno, frutto delle assunzioni che hanno 
riguardato il Corpo di Polizia locale, è l’entrata in 
servizio del nuovo Nucleo di sicurezza urbana. 
Alla squadra sono dedicati 13 agenti ad alta 
specializzazione, i quali concentrano la loro attività 

in tutti gli aspetti legati alla sicurezza urbana: 
contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti, 
rispetto del decoro cittadino, accertamenti nei 
parchi pubblici e nelle altre aree verdi, lotta 
all’abusivismo e alla questua molesta.

Tra le nuove forze su cui da quest’anno può 
contare il Corpo di Polizia locale di Jesolo vi è 
anche una seconda unità cinofila: Donovan’s 
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Stanziati 300 mila euro
per la sicurezza

Da giugno in servizio
anche Wesson
Red Wesson, questo il nome del nuovo agente 
a quattro zampe, un American Pitbull Terrier di 
20 mesi, entrato in servizio a giugno dopo aver 
seguito un corso di formazione e addestramento 
della durata di 5 mesi presso la Squadra Cinofili 
del Corpo di polizia locale di Torino. 

A fine giugno l’amministrazione ha approvato una 
variazione di bilancio da 3,5 milioni di euro, dei quali 
300.000 saranno destinati al tema della sicurezza 

per l’adeguamento dei sistemi informativi 
dell’ente e l’organizzazione di un convegno sulla 
cyber-security nonché l’acquisto di attrezzature 
per gli agenti di Polizia locale tra cui bodycam 
e dispositivi di sicurezza mentre prosegue il 
potenziamento della rete di videosorveglianza e 
del suo sistema di gestione centralizzato.

A completamento della dotazione arriverà anche 
il taser, inizialmente in via sperimentale: un 
gruppo di 10 agenti sarà formato all’uso dell’arma 
a impulsi elettrici per 6 mesi, cui potrà seguire 
l’adozione a tutti gli effetti.

“La sicurezza in città è una delle priorità della 
nostra azione” sottolinea il sindaco De Zotti. “Fin 
dal nostro insediamento abbiamo intensificato i 
rapporti con la Prefettura, la Questura e le forze 
dell’ordine presenti sul territorio con l’obiettivo di 
sviluppare un modello condiviso che garantisca 
il miglior clima possibile in città, per chi è suo 
ospite qualche giorno e vuole godersi un po’ 
di riposo ma, prima ancora, per tutti i nostri 
cittadini e per chi a Jesolo lavora ogni giorno – 
riprende il primo cittadino -. Facciamo tutti grandi 
sforzi in questo senso e i risultati si vedono. La 
sicurezza, però, non può mai essere considerato 
un valore acquisito una volta per tutte ma va 
costantemente ricercata. Noi lo facciamo anche 
portando sul territorio, in particolare nelle zone 
considerate più sensibili, non solo controlli ma 
anche eventi di qualità che rappresentano il 
primo presidio contro il degrado. A volte anche 
questo non basta. Ecco perché auspico che i 
Comuni siano dotati di strumenti incisivi, come 
ad esempio il Daspo urbano, per colpire non 
solo chi arriva a delinquere ma anche chi crea 
un clima di insicurezza e mancanza di decoro”.



Spiaggia Plastic-free
Con brick per le bibite
e ricariche d’acqua

Cinquecento piante
per il nuovo polmone
che dà respiro a Jesolo

Una spiaggia con sempre meno plastica. È questo 
l’obiettivo del protocollo d’intesa sottoscritto a 
giugno dal Comune di Jesolo con l’associazione 
Veneto Chioschi, Caid e Veritas e che si inserisce 
nel solco tracciato da Aja. Primo atto concreto 
compiuto dopo la firma è stata infatti l’adozione, 
dopo l’associazione albergatori, di nuovi 
contenitori in formato brick per l’acqua alternativi 
alle classiche bottigliette di plastica da parte 
dei chioschi del litorale e dell’amministrazione 
comunale. Una seconda iniziativa ha riguardato 
il chiosco Skipper, che per primo sulla spiaggia 
jesolana si è dotato di un erogatore di acqua alla 
spina: chiunque può presentare agli addetti il 
proprio contenitore riutilizzabile, come ad esempio 
una borraccia, chiedendo che venga riempita.

Rigenerare il verde urbano, mitigare le emissioni 
inquinanti, contribuendo, al tempo stesso, a 
migliorare l’aspetto naturalistico del territorio 
sono gli obiettivi che hanno spinto il Comune di 
Jesolo ad aderire a Mosaico Verde, la Campagna 
di forestazione di aree urbane e extra urbane e la 
tutela di boschi, ideata e promossa da AzzeroCO2 
e Legambiente. Sono state così messe a dimora 
500 nuove piante nella zona del Lido di Jesolo in 
un’area compresa tra via Ivone Grassetto, via la 
Bassa e via Sant Andrews.

“Abbiamo ampliato un’area boschiva con tutti gli 
effetti che ciò comporta, a partire dalla naturale 
purificazione dell’aria che solo le piante sanno 
svolgere e a cui si aggiunge la possibilità di 
mettere a disposizione una zona verde e godibile 
alla cittadinanza, fuori dai grandi flussi turistici 
– spiega l’assessore all’ambiente Martina 
Borin -. Un altro atto concreto, inoltre, verso la 
realizzazione delle proposte avanzate un anno fa 
agli jesolani”.
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Tanti auguri alla 
signora Teresa Zanetti, 
detta Marcella, nata a 
Cazuccherina, che il 28 
agosto ha festeggiato 
100 anni con i figli 
Franco e Carla, i nipoti 
e i parenti.

Nel 2023 don 
Gianni Fassina ha 
festeggiato i 10 anni 
alla guida della nostra 
comunità.

Il grande grazie 
di Jesolo ai fratelli 
Nerio, Silvio e Rino 
Castagnotto.
Dopo 77 anni ha 
chiuso il loro centro 
all’ingrosso di frutta e 
verdura a Jesolo.

Complimenti a Bruno Rinaldi, storico barbiere di 
piazza Marconi, che dopo 55 anni va in pensione.

Ha festeggiato 40 anni di attività l’azienda 
Ruotemania di Giorgio Montagner e  lascia il 
testimone al figlio Alex.

Tanti auguri alla 
Signora Fernanda 
Polo, una jesolana 
da record, che ha 
festeggiato ben 100 
anni.

Un forte abbraccio a 
Maria Regina Varlyen 
per i suoi 101 anni da 
tutta l’Amministrazione 
Comunale.

Il calore dell’intera comunità ha accompagnato 
Ester Brunelli nel giorno del suo 100 esimo 
compleanno. Purtroppo dopo aver raggiunto 
questo traguardo la signora ci ha lasciato.

Grandi festeggiamenti 
anche per Romilda 
Marangon che ha 
tagliato il traguardo 
del secolo di vita.



Per qualsiasi segnalazione o richiesta di 
intervento è possibile utilizzare il portale dedicato 
disponibile all’indirizzo web:
https://www.jesolosegnalazioni.it

Le scuole hanno riaperto e come ogni anno Jtaca 
si è organizzata per affrontare e gestire uno dei 
suoi servizi più importanti: il trasporto scolastico 
nel territorio comunale. Ogni mattina centinaia 
di famiglie ci affidano bambini e ragazzi, per cui 
si tratta di un servizio che seguiamo con cura e 
impegno portando al massimo livello l’asticella 
dell’attenzione per quanto riguarda i controlli 
al parco automezzi, il rispetto di normative e 
regolamenti, il coinvolgimento e l’aggiornamento 
della formazione del personale, tutto ciò che 
riguarda la sorveglianza, la videosorveglianza 
e la localizzazione. Parallelamente è altrettanto 
importante definire e poi rispettare con precisione 
le diverse esigenze logistiche e garantire 
puntualità, sempre nel rispetto delle limitazioni 
dettate dalla legge e dal codice della strada. 
Questo grande impegno ci ha portati a realizzare 
un servizio di qualità ma a cui tutti devono poter 
accedere.
Così, tenendo in grande considerazione le 
esigenze economiche delle famiglie, abbiamo 
mantenuto invariate le tariffe e le agevolazioni 
destinate alle famiglie più numerose anche per 
l’anno 2023/2024. Al contempo abbiamo messo sul 
tavolo nuovi progetti e iniziative da sviluppare per 
la città, aggiornando residenti e ospiti in maniera 
puntuale attraverso il sito internet di Jtaca dove 
sono sempre disponibili le informazioni, stiamo 
lavorando ad esempio alla definizione degli ultimi 
dettagli che ci consentiranno di introdurre in via 
sperimentale un nuovo servizio di noleggio per 
veicoli leggeri che andrà a implementare, e in 
parte sostituire, quello attuale di bike sharing. 
Al contempo abbiamo sul tavolo dei report che 
ci aiuteranno a trovare risposte alla crescente 
domanda, soprattutto al lido, di aree di sosta.

			   Amministratore Unico
			      Pietro De Nicola

UNITI PER
IL RILANCIO
DELLA 
NOSTRA 
CITTÀ
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La rivoluzione digitale del Comune di Jesolo 
ha inizio. L’amministrazione ha ottenuto 
l’approvazione per la realizzazione di 
quattro innovative misure che rientrano nel 
processo di transizione digitale della pubblica 
amministrazione, con lo stanziamento dei 
relativi fondi derivanti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) per un totale di 
400.000 euro. Il via libera riguarda il progetto 
per la misura 1.4.4 “Spid CIE” che prevede 
l’attivazione del sistema di autenticazione al 
portale dei servizi online attraverso CIE (Carta 
d’identità elettronica), il restyling del sito internet 
dell’ente, l’attivazione di nuovi servizi di notifica 
e quello per il pagamento con PagoPA.
Gli interventi puntano a rendere più efficienti le 
risposte fornite ai cittadini, nel solco tracciato 
dall’ufficio anagrafe che in un anno è riuscito 
ad abbattere i tempi per l’erogazione dei 
servizi di base. Nel corso del 2021 anagrafe 
ha introdotto l’accesso su prenotazione 

direttamente utilizzabile dai cittadini attraverso 
la piattaforma dedicata sul sito del Comune di 
Jesolo oppure passando attraverso l’Ufficio 
relazioni con il pubblico (URP). Un anno fa, al 
momento dell’attivazione delle nuove modalità 
di accesso diretto, per usufruire dei servizi 
di base erogati dall’ufficio anagrafe come 
ad esempio il rinnovo della carta d’identità 
bisognava attendere almeno 3 settimane. Ora 
questa risposta viene fornita entro 7 giorni 
lavorativi.
“In un momento nel quale molti Comuni 
incontrano grandi difficoltà nell’erogare certi 
servizi, costringendo gli operatori a turni 
straordinari e in alcuni casi ad aperture serali 
dei municipi noi siamo riusciti a ridurre i tempi di 
risposta – evidenzia il vicesindaco Luca Zanotto 
-. Il processo continuerà, nella speranza di 
rendere sempre più efficienti i servizi offerti 
ai nostri cittadini ma anche agli ospiti che 
dovessero necessitare di qualche risposta”.

Il Comune si fa smart
e abbatte i tempi



Tra meraviglia e nostalgia,
il museo che emoziona

Porte spalancate al JMuseo. L’1 luglio il nuovo 
museo civico di Jesolo ha aperto ufficialmente le 
porte ai visitatori accogliendoli con le prime tre 
mostre a cui, in questi giorni, se n’è aggiunta 
una quarta che completa un doppio filo rosso 
per raccontare la storia della città guardando 
insieme al suo futuro e parallelamente incantare 
giovani e non solo con i maestosi dinosauri. Con 
“Jesolo ieri: emozioni nostalgia ricordi. Dal primo 
‘900 agli anni ‘60” e “Jesolo domani: eccellenze, 
visioni futuro” il visitatore viene accompagnato 
in un vero e proprio viaggio nel tempo durante il 
quale, anche grazie ai contributi video realizzati da 
alcuni dei protagonisti della città, può scoprire le 
origini di Jesolo e la sua evoluzione proiettandosi, 
infine, verso scenari futuri. “La terra dei giganti” 
e “L’era glaciale”, recentemente allestita, sono 
invece dei percorsi immersivi in un mondo in cui 

non era l’uomo il protagonista ma i dinosauri, 
tra ricostruzioni a grandezza naturale, reperti 
paleontologici e scenari incredibili accompagnati 
da  visual e suoni. A completare l’offerta del 
JMuseo è, infine, la ricchissima esposizione del 
Museo di storia naturale a cui sono dedicati i primi 
due piani dell’edificio e curata dall’associazione 
A.R.C.A. 113 Ecologico Onlus.

Gli orari di apertura del Jmuseo sono consultabili 
sul sito del comune. Sono inoltre previste delle 
aperture extra in caso di maltempo.

I prezzi dei biglietti:
-		7,50 euro adulto
- 	5,00 euro bambino fino a 10 anni di età
- 	Ingresso gratuito per bambini sotto il metro di 

altezza, disabili e loro accompagnatori
-	2,50 euro per singolo partecipante come gruppo 

scolaresca
-	5,00 euro adulto residente nel Comune di Jesolo
-	2,50 euro bambino fino a 10 anni di età residente 

nel Comune di Jesolo

Un viaggio al JMuseo 
tra ere passate
e un futuro da sogno

Autunno e poi Natale
Jesolo non si congela

L’ambizione di essere
la città dello sport

Prima i fuochi artificiali di Ferragosto, poi la festa 
dell’uva nella sua versione aggiornata di “Wine 
& Folk”. Jesolo si è lasciata alle spalle un’altra 
estate ma la città non andrà in letargo.
La porta d’ingresso ai mesi più freddi sarà “Autunno 
in festa”. Il grande evento animerà il centro storico 
il 21 e il 22 ottobre con allestimenti rinnovati in 
strade e piazze. Non mancheranno musica e 
divertimento, così come gli spazi per le bancarelle 
con prodotti tipici e di artigianato. Novità in arrivo 

anche nel parco adiacente al municipio dove 
sarà possibile anche rilassarsi e immergersi in un 
profondo momento di meditazione.
Da lì inizierà il cammino verso le festività natalizie, 
dove Jesolo tornerà a brillare con il Mercatino di 
Natale e a incantare centinaia di migliaia di persone 
con i suoi presepi. Quello di sabbia si sdoppierà: 
in città sarà allestito il tradizionale Jesolo Sand 
Nativity mentre una Natività prenderà forma ad 
Assisi presso la Basilica di San Francesco. Il filo 
rosso che unirà i due allestimenti sarà proprio la 
vita del Santo, che nel 1223 realizzò a Greccio il 
primo presepe della storia.

Jesolo si è candidata a diventare “Città 
europea dello sport”. Il percorso per ottenere 
tale riconoscimento è lungo e complesso, ma 
soprattutto prevede di rispondere agli stringenti 
criteri fissati da ACES Europe, associazione 
no profit con sede a Bruxelles che dal 2001 
attribuisce il titolo di “Capitale europea dello 
sport” e dal 2007 anche quello – appunto – di 
“Città europea dello sport” per le città con più di 
25.000 abitanti.
A valutare se una città rispetto o meno i criteri 
stabiliti da ACES sono le delegazioni nazionali, 
che una volta ricevuta la candidatura e poi un 
corposo dossier che illustra le peculiarità della 
località, organizza una visita da parte di una 
commissione di esperti che redige un rapporto. 
In seguito a meticolosa analisi, ACES comunica 
l’esito dell’ispezione. Jesolo ha accolto la 
commissione di ACES Italia nelle giornate di 
giovedì 7 e venerdì 8 settembre, ospitando 
inoltre un incontro con la stampa. Le prossime 
saranno, dunque, settimane di trepidante attesa 
per conoscere l’esito delle valutazioni da parte 
di ACES.
Il riconoscimento certificherebbe la qualità del 
lavoro che Jesolo svolge in termini di politiche 
sportive e, di conseguenze, anche in qualità della 
vita per i propri residenti. Inoltre consentirebbe 
di essere inseriti in una rete internazionale di 
città amiche dello sport e promotrici dell’attività 
sportiva.



LA CAPITALE DEI GRANDI CONCERTI 

“Della Città, per la Città” è il motto che Jesolo Turismo 
ha fatto proprio e trasformato nella sua mission. Un 
impegno, anzi una promessa, che quest’anno ha 
assunto un valore ancora più importante in occasione 
della ricorrenza del quarantennale della società. 

Fondata il 30 marzo 1983, Jesolo Turismo SpA ha 
rappresentato fin da subito una realtà unica nel suo 
genere, non solo per aver unito visione strategica 
di lungo termine in ambito turistico - propria della 
componente pubblica - e creatività imprenditoriale - 
propria della componente privata - ma anche per il 
modus operandi che ha caratterizzato la società nel 
corso di questi anni: da un lato, società per azioni 
che opera secondo le logiche proprie dell’impresa; 
dall’altro, braccio operativo dell’amministrazione 
comunale, a supporto delle iniziative da essa 
promosse a beneficio di cittadini, turisti e operatori 
del territorio. 

Quale miglior modo per celebrare i primi quarant’anni 
di attività, quindi, se non dando ulteriore slancio e 
vigore a questo “patto” con la Città e gli jesolani? 

In questi mesi, in sinergia con l’amministrazione 
comunale, abbiamo lavorato per rafforzare e 
promuovere il messaggio di una Città accogliente e 
attrattiva 365 giorni all’anno, ospitando al Palazzo 
del Turismo eventi sportivi e musicali di caratura 
internazionale. 

Marracash, Biagio Antonacci, Alessandra Amoroso, 
Elisa, Eros Ramazzotti - per non parlare del rapper 
americano 50 Cent - sono solo alcuni dei grandi artisti 
che si sono esibiti nella nostra Jesolo,  rendendola 
protagonista e gremita di gente anche nei mesi 
invernali. E il prossimo autunno si prospetta già 
ricco di musica ed intrattenimento per tutti i gusti: 
Paul Weller, il violoncellista Hauser e il rapper  Tedua 
faranno da apripista alla stagione 2023/2024, che 
potrà contare su altri grandi nomi che vi sveleremo nei 
prossimi mesi. 

Infine, non possiamo non citare il grande regalo 
che ci siamo fatti e abbiamo fatto alla Città per il 
nostro quarantesimo compleanno, contribuendo alla 
riapertura del Museo di Storia naturale all’interno 
del JMuseo, il nuovo polo culturale della Città che 
arricchirà la nostra offerta di eventi e intrattenimento 
con mostre permanenti e temporanee. 

Il miglior modo per celebrare questa ricorrenza, con la 
promessa che anche i prossimi quarant’anni saranno 
“Della Città, per la Città”.

				    Presidente
			            Eleonora Baldo 

Jesolo Turismo S.p.a.
Sede: Piazza Brescia, 5 | 30016 Jesolo (Ve)
Tel. 0421 370688 | Fax 0421 370686
info@jesoloturismo.it | jesoloturismo@pec.it | www.jesoloturismo.it

turismo
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L’AULA CONSILIARE:
LUOGO DI 
CONFRONTO 
COSTRUTTIVO

il Presidente del Consiglio Comunale
Lucas Pavanetto

lucas.pavanetto@comune.jesolo.ve.it

Quattordici mesi 
dall’insediamento, 16 Consigli 
Comunali svolti. Dal 13 luglio 
2022, serata nella quale si è svolto 
il primo Consiglio Comunale 
della nuova Amministrazione 
guidata dal Sindaco Christofer 
De Zotti, ad oggi, i lavori del 
Consiglio Comunale sono stati 
costanti, indipendentemente 
dai mesi e dalla nostra classica 
stagionalità. 

I Consigli Comunali, oltre agli 
atti di rito, quali variazioni 
di bilancio, approvazioni di 
permessi a costruire, modifiche 
ai regolamenti e quant’altro 
necessario al funzionamento 
della macchina amministrativa, 
sono stati il momento di confronto 
e di informazione anche con 
la cittadinanza, attraverso la 
possibilità di seguirli in presenza 
e soprattutto in diretta streaming 
sul canale ufficiale YouTube del 
Comune di Jesolo comodamente 
da casa. Momenti di confronto 
ed informazione, come quello 
con la Direzione Generale della 
Ulss 4 Veneto Orientale, nel 
quale, non in un momento di 
emergenza ma nella normalità 
dei lavori consiliari, ha potuto 
presentare i progetti futuri per 

il nostro ospedale e soprattutto 
confrontarsi con i Consiglieri 
Comunali sulle problematiche 
inerenti i servizi erogati 
dall’azienda sanitaria. Momenti 
di analisi di dati e confronto con 
i presidenti delle partecipate, 
JesoloTurismo SpA, Jtaca srl e 
JesoloPatrimonio srl sui servizi.

Il Consiglio Comunale deve 
essere questo, come promesso 
nel mio discorso di insediamento: 
l’Aula Consiliare del Comune di 
Jesolo è tornata ad essere luogo 
di confronto, aspro e acceso 
alle volte, ma pur sempre 
costruttivo, per poter far tornare 
il cittadino medio ad interessarsi 
del Bene Comune e, in maniera 
partecipata, poter vedere e 
valutare il lavoro di ogni singolo 
Consigliere Comunale, sia esso 
di maggioranza o di opposizione, 
al di là delle promesse elettorali 
e al di là della comunicazione 
virtuale dei social che spesso 
rappresenta un verità distorta.

Ricordo a tutti, cari concittadini, 
che ogni Consiglio Comunale, 
quanto anche le Commissioni 
Consiliari, sono pubbliche 
e come tali possono essere 
seguite anche in presenza.

IL COMMENTO



JESOLO BENE COMUNE E 
SICUREZZA

Cari Jesolani, a partire dal primo giorno 
del nostro mandato abbiamo posto 
l’attenzione sul tema sicurezza che, come 
ampiamente dimostrato, è di primaria 
importanza per la nostra amministrazione. 
È stato intrapreso un percorso che sin 
dal principio ha ottenuto ottimi risultati: 
non solo in un anno sono stati applicati 
moltissimi Daspo, ma è stato altresì 
trasmesso il messaggio che Jesolo è 
una città indubbiamente connotata dal 
divertimento per i giovani, pur sempre 
nel rispetto delle regole e della civile 
convivenza. 
A tal proposito si è deciso di apportare la 
modifica all’art. 26 bis del Regolamento 
di Polizia Urbana che contiene importanti 
misure di prevenzione contro l’abuso 
di bevande alcoliche in aree pubbliche, 
in modo da promuovere e garantire 
un divertimento sano e responsabile. 
Si sono svolti, poi, numerosi eventi 
culturali e musicali molto apprezzati in 
piazza Mazzini, con il chiaro intento di 
dimostrare, ancora una volta, che è un 
luogo sicuro e adatto a tutti.
Numerosi sono stati gli investimenti per 
il potenziamento della videosorveglianza 
e per il “targa system”, strumento 
fondamentale per il controllo stradale.
Da non dimenticare poi l’aggiunta di una 
seconda unità cinofila che si è dimostrata 
molto efficace in materia di lotta allo 
spaccio, che rappresenta da sempre, 
e non solo attualmente, una delle gravi 
problematiche presenti nel nostro 
territorio, in più l’arrivo del teaser al fine di 
coadiuvare i nostri agenti contro eventuali 
aggressori.
Altra grande novità è stata l’avvio in molte 
zone della città del controllo del vicinato, 
che promuove una forte collaborazione 
tra cittadini e Forze dell’Ordine, al fine di 
creare una rete di sicurezza residenziale, 
grazie anche ai comitati di zona che 
hanno aderito al progetto.
La sicurezza ha un ruolo preminente per 
noi, continueremo a lavorare sodo per far 
sì che Jesolo rimanga una città sicura per 
tutti.

JESOLO BENE
COMUNE

i gruppi consiliari

SEMPRE DALLA PARTE DEI 
CITTADINI  

Sono particolarmente fiera di poter 
rappresentare i cittadini in Consiglio 
Comunale, perché questo mi permette 
di tutelare i loro diritti. La Città di 
Jesolo è una realtà complessa ed è 
necessario dimostrare impegno, diligenza 
e competenza nell’affrontare i vari 
appuntamenti amministrativi. Jesolo è una 
località turistica di riferimento per tutta la 
costa veneta e di sicuro anche per le altre 
mete balneari d’Italia per l’applicazione 
della direttiva Bolkestein, e tutta la partita 
delle gare delle concessioni balneari. 
Come Consigliere Comunale e Avvocato 
sono a disposizione di tutti coloro che 
vorranno essere tutelati e garantiti nei 
propri diritti per quanto riguarda il percorso 
di rinnovo delle concessioni demaniali. È 
un momento storico, un’occasione unica 
per ripensare la spiaggia del prossimo 
futuro, salvaguardando l’interesse 
generale e tutelando le imprese che per 
anni hanno contribuito a far crescere la 
nostra località turistica. L’amministrazione 
sta ponendo la massima attenzione sulle 
scelte importanti che determineranno 
una nuova Jesolo. Sono stati avviati 
progetti importanti come la realizzazione 
e il completamento delle piste ciclabili, 
presto vedremo iniziare i lavori per le 
rotatorie a Jesolo Paese che aiuteranno 
la decongestione del traffico; è partita la 
sperimentazione delle zone 30 ed è stato 
adottato il nuovo piano del traffico urbano 
che verrà attuato nei prossimi tempi. 
Sono stati avviati inoltre progetti per la 
sicurezza dei cittadini come il controllo di 
vicinato che ha visto da subito l’adesione 
di diversi comitati di zona. Sono stati 
avviati inoltre progetti di riqualificazione 
di luoghi caratteristici e unici come il 
Borgo dei pescatori di Cortellazzo, con 
la rigenerazione urbana di tutto il centro 
e del porto, dove di recente si è anche 
svolto l’evento “Dell’Acqua e della Terra”. 
Il futuro è ora e lo stiamo costruendo 
assieme. Avanti tutta quindi verso scelte 
importanti, ma sempre nel rispetto del 
mandato conferitomi dai cittadini.

JESOLO CITTA’ SEMPRE PIU’ 
SICURA

Con la fine della stagione estiva possiamo 
stilare un primo bilancio relativo all’impegno 
dell’amministrazione, rappresentata anche 
dal gruppo di Fratelli d’Italia, per garantire 
una maggiore sicurezza a cittadini e 
ospiti. Con determinazione, coraggio 
e grande senso di responsabilità sono 
state fatte delle scelte per scoraggiare 
malintenzionati e delinquenti a frequentare 
la nostra città. Grazie all’ordinanza 
emessa per regolare i flussi di persone 
negli accessi all’arenile all’altezza piazza 
Mazzini, considerata la più “calda”, e 
grazie alla massiccia presenza delle forze 
dell’ordine, si è limitato l’ingresso e lo 
stazionamento di spacciatori e delinquenti 
lungo la passeggiata. Un risultato 
straordinario che dimostra l’impegno 
fattivo nei confronti di chi pensa che 
Jesolo possa essere meta per compiere 
illeciti, risultato aumentato dalla volontà 
di pensare ad una piazza Mazzini diversa 
con l’organizzazione di incontri ed eventi 
culturali. Altra azione è stata la modifica 
del regolamento di polizia urbana per 
contrastare l’abuso di alcol soprattutto tra 
i minori. E, ancora, l’attivazione del Nucleo 
di sicurezza urbana della Polizia locale, 
l’implementazione del sistema Targa 
System e della videosorveglianza, che 
rappresentano un contributo all’attività 
delle forze dell’ordine. Un segnale chiaro 
e forte dell’impegno dell’amministrazione 
è arrivato dall’incontro del 25 luglio, per 
la prima volta svolto nella nostra città, 
del  Comitato per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica  alla presenza del  Prefetto  di 
Venezia, Michele Di Bari, e del Questore di 
Venezia,  Gaetano Bonaccorso. Il 21 
agosto, infine, il Consiglio comunale ha 
deciso di dotare, in via sperimentale, la 
Polizia locale del taser. Sono tutte scelte 
che hanno già portato degli ottimi risultati 
ma che non ci faranno abbassare la 
guardia perché, per noi, la garanzia della 
sicurezza è un valore imprescindibile che 
deve essere perseguito seriamente con il 
lavoro, l’impegno, la determinazione e non 
con slogan urlati o stampati sulle felpe.

PROGETTO CIVICOFRATELLI D’ITALIA

Carpenedo Andrea - capogruppo
Urban Manuel, Mastrascusa
Marco, Busanel Nicoletta,
Molin Ivano

Tomei Andrea - capogruppo
Pavanetto Lucas, Pasqual 
Alessandra

Montagner Moira - capogruppo
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PRIMO GIRO DI BOA

Anche se un anno di amministrazione 
non è molto, volendo fare un bilancio 
alcuni punti sono già evidenti. La 
comunicazione, non solo quella formale 
e social, ma soprattutto la presenza in 
persona da parte delle autorità comunali 
è per noi una priorità, un canale diretto 
con la cittadinanza. L’investimento 
edile non si è affatto bloccato come 
alcuni paventavano, ma è sottoposto a 
più attente valutazioni e coinvolgendo 
gli investitori in maggiori interventi a 
beneficio pubblico. Non solo nuovi 
progetti ma anche molti dei vecchi, che 
erano stati accantonati vengono valutati 
ed eventualmente avviati. Attenzione 
e soluzioni all’annoso tema della 
viabilità con l’introduzione del PUT e 
la realizzazione di nuove rotonde in via 
Roma dx e sx, con particolare attenzione 
alle ciclabili. Grande spinta alle 
manifestazioni che generano comunità 
ed economia, soprattutto “fuori 
stagione”. -Valorizzazione della cultura 
con eventi di qualità coinvolgendo 
spesso anche le scuole e le frazioni. 
Attento monitoraggio e interventi 
in ambito sociale, ad esempio la 
ristrutturazione di 6 alloggi da assegnare 
a soggetti con difficoltà economiche. 
Particolare attenzione ai giovanissimi 
e ai loro genitori, gli uffici del Comune 
coordinati dall’assessore Gonella hanno 
coinvolto gli istituti scolastici in progetti 
riguardanti la legalità e la genitorialità.
Per quanto riguarda l’essenza politica 
di Indipendenza Veneta si consolida 
ogni giorno di più la convinzione che lo 
Stato Italiano sia irriformabile e la sua 
agonia centralista stia penalizzando 
soprattutto i cittadini e gli amministratori 
veneti che si impegnano per garantire 
i servizi. La Spagna sta dimostrando 
in questi giorni come in uno Stato con 
una storia di unità e centralismo molto 
più importante dell’Italia il peso di un 
buon partito indipendentista possa 
giocare ruoli fondamentali e contrattare 
importanti riconoscimenti sulla via 
dell’indipendenza. E’ ora che i veneti 
imparino a dare il giusto valore e peso 
alla propria identità.

VIA DEL MARE: UN SOGNO 
CHE TRASFORMERÀ JESOLO

Una battaglia per la viabilità che dura 
dagli anni 90’. Via del Mare, la firma della 
concessione al consorzio SIS, l’impresa 
già concessionaria della Pedemontana, è 
prevista a ottobre. I lavori partiranno subito 
e in tre anni sarà terminata. Un’opera da 
200 milioni di euro per una superstrada 
nata dall’input di Renato Martin nei primi 
anni 2000, che anche negli ultimi giorni sta 
smuovendo ulteriori polemiche legate al 
solito e congestionato traffico estivo verso 
Jesolo. Nel 1993, anno dell’elezione di 
Martin a sindaco, Jesolo era abbandonata 
a se stessa e la viabilità venne messa tra 
le priorità. Tra le opere previste vi erano 
la tangenziale Est e la variante alla Statale 
14, rallentate dalla forte contrapposizione 
campanilistica tra alcuni Comuni. Alcuni 
degli snodi più importanti dovettero 
fare i conti con numerose difficoltà: 
nel caso della rotonda Picchi, nel 1995 
l’amministrazione comunale di Martin, 
pur di vedere realizzata l’opera decise 
di anticipare la somma per il progetto 
preliminare. L’altro progetto parallelo 
era quello della tangenziale Est, che è 
in qualche modo la prosecuzione della 
variante alla Statale 14. Con il compito 
però di smistare il traffico verso la zona 
Est del Lido di Jesolo, in direzione piazza 
Torino e Cortellazzo. Anche questo 
progetto andò incontro a innumerevoli 
difficoltà, la giunta di Martin dovette 
riprendere per mano il tutto più di una 
volta, ridisegnando il tracciato e riavviando 
l’iter dei finanziamenti. Certo, è servito per 
mettere in sicurezza quella direttrice, ma 
non a risolvere il problema delle code. 
Così, nei primi anni 2000, iniziò il dialogo 
con i grandi investitori per realizzare una 
Superstrada. Anche in questo caso le 
energie spese da Martin, da allora sino 
ad oggi all’opposizione, sono state molte 
per portare avanti l’idea della superstrada 
e dover far comprendere ai vari investitori 
l’importanza della compartecipazione ad 
un progetto che avrebbe valorizzato anche 
i loro investimenti a Jesolo. Oggi se la Via 
del Mare non è finita nel dimenticatoio 
è perché ci abbiamo sempre puntato i 
riflettori.

UNA STAGIONE COMPLESSA

La stagione estiva del 2023 è stata 
particolare e difficile da interpretare. 
I numeri ci dicono che ha avuto un 
andamento abbastanza positivo, con 
presenze pari a quelle del 2019 e del 2022, 
con delle eccezioni che devono far riflettere. 
Il settore ricettivo alberghiero è quello che 
ha tenuto maggiormente. È tuttavia variata 
sensibilmente la composizione del mix 
delle nazionalità dei turisti con un calo 
di quelli provenienti dall’Europa centro-
occidentale a favore di quelli provenienti 
dall’Est Europa. La nostra località presenta 
ancora numerose strutture ricettive datate 
ed obsolete, che necessitano con urgenza 
di interventi strutturali. Il bilancio dell’extra-
alberghiero pare essere negativo. E 
ciò sembra determinato - in misura 
ancora più evidente - dalla presenza nel 
patrimonio edilizio di immobili costruiti 
negli anni ’60 e ‘70, posizionati nella 
fascia a ridosso dell’arenile, che oggi 
risultano turisticamente poco appetibili e, 
probabilmente, offerti a prezzi eccessivi. 
Anche per tali immobili si rende necessario 
procedere con interventi di rigenerazione. 
Le Amministrazioni dovrebbero svolgere 
un ruolo di facilitatori e promotori della 
riqualificazione immobiliare creando un 
contesto favorevole nel quadro di principi 
quali l’azzeramento del consumo di nuovo 
suolo e riducendo l’impronta ambientale 
delle attività umane. Per quanto riguarda 
il commercio al dettaglio, la stagione 
ha evidenziato le difficoltà dei piccoli 
negozi acuite dalla riduzione del potere di 
acquisto a causa dell’inflazione. Quanto 
ai pubblici esercizi, nonostante la grande 
vivacità dei nostri imprenditori, pare che 
i risultati siano inferiori al 2022 e che le 
cause siano da ricercare ancora una 
volta nella riduzione dei consumi causati 
dall’inflazione e nella riduzione dei flussi di 
turisti giornalieri. Per il futuro è necessario 
dunque rafforzare la sinergia tra tutti gli 
attori della nostra realtà per migliorarci e 
soddisfare una clientela, giustamente, 
sempre più esigente. L’Amministrazione 
comunale dovrà fare la sua parte, dando 
risposte rapide e concrete alle richieste dei 
nostri cittadini ed operatori turistici.

i gruppi consiliari

FORZA ITALIALISTA CIVICA
RENATO MARTIN

INDIPENDENZA VENETA

Pasian Andrea - capogruppo Martin Renato - capogruppo
Daniele Bison, Vincenzo 
Sansalone

Zoggia Valerio - capogruppo
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SICUREZZA: UN IMPEGNO 
COSTANTE DELLA LEGA

Durante un recente consiglio comunale 
abbiamo convintamente votato a favore 
dell’introduzione dell’utilizzo del taser 
da parte del corpo di Polizia Locale 
del nostro Comune, primo in Italia 
sotto i 100.000 abitanti ad avviare la 
sperimentazione.
L’introduzione del taser è stata fin dall’inizio 
un obiettivo della Lega per garantire 
una migliore azione di prevenzione, 
deterrenza e sicurezza, di difesa e 
non di offesa, a tutela degli operatori 
delle forze di polizia e dei cittadini.   La 
pistola ad impulsi elettrici è stata voluta 
dall’allora ministro dell’Interno Matteo 
Salvini che firmò nell’estate del 2018 
il decreto per la sperimentazione nelle 
grandi città.  Oggi,  grazie alle normative 
introdotte dal governo e al forte sostegno 
del sottosegretario leghista al Ministero 
degli Interni, Nicola Molteni, sarà 
possibile introdurre l’uso presso i Comuni 
come il nostro. Sempre il sottosegretario 
Molteni si sta impegnando per dare 
risposte concrete alle legittime richieste 
degli operatori delle polizie locali, con una 
riforma dell’ordinamento con particolare 
attenzione alla possibilità di condividere 
le informazioni del sistema interforze in 
modo da premiare il grande lavoro di 
polizia giudiziaria che costantemente fa il 
corpo della nostra Polizia Locale.
Anche sulle stragi del  sabato  sera 
non vogliamo abbassare l’attenzione: 
considerare le scelte sperimentali di 
sostegno alla mobilità con mezzi pubblici 
come strumenti per incentivare il consumo 
di alcol o di sostanze stupefacenti è 
solo una faziosa distorsione della realtà 
per cercare dello sterile consenso. Solo 
nell’ultimo weekend di luglio ci sono stati 
in Italia 35 morti sulle strade. I numeri 
ci dicono che ogni vita potenzialmente 
salvata da queste iniziative vale molto di 
più per la collettività rispetto alle risorse 
utilizzate.
Noi crediamo che queste azioni possano 
cambiare la quotidianità dei singoli e i 
destini della collettività jesolana e di tutti 
i cittadini che frequentano la nostra città.

LEGA LIGA VENETA
SALVINI

i gruppi consiliari

COERENTI CON NOI STESSI

Torniamo ospiti di queste ultime pagine del 
notiziario ad oltre un anno dalle elezioni che 
ci hanno comandato un ruolo di minoranza 
consigliare. Ruolo che abbiamo cercato di 
onorare coerentemente ai 5 obiettivi del 
programma col quale ci siamo proposti: 
tutela del lavoro, benessere individuale 
e sociale, giusto uso delle risorse, 
sostenibilità ambientale e del sistema 
Jesolo, formazione della coscienza 
europea e ricorso alle risorse comunitarie. 
Ci siamo avvalsi degli strumenti che sono 
concessi alle minoranze: lo studio delle 
proposte, le interrogazioni, la disponibilità 
a costruire insieme buoni progetti per 
residenti, operatori economici e turisti.
Abbiamo ovviamente condiviso molte 
iniziative in tema di lavori pubblici, 
moltissime delle quali scelte, progettate e 
iniziate dalla precedente amministrazione 
(piste ciclabili, caserma Cortellazzo, centro 
aggregazione-ex ragioneria, asfaltature...), 
abbiamo chiesto alla giunta di perseguire 
altri obiettivi da noi avviati (sepoltura per 
cittadini di altre religioni, riordino di Piazza 
Matteotti, asfaltature di strade bianche...) e 
poco importa se sono state pubblicizzate 
come iniziative degli odierni assessorati: ci 
interessa che siano perseguite e realizzate. 
Soprattutto abbiamo chiesto di presentare 
e di pretendere, nei competenti organismi 
sovracomunali, l’aumento dei posti letto 
nelle case di riposo e delle convenzioni 
regionali per le situazioni socio sanitarie 
deboli, che non possono più essere 
sostenute in famiglia. Abbiamo giudicato 
negativamente il Piano dell’arenile 
perché inefficace e poco rispettoso del 
lavoro delle imprese che operano in quel 
contesto demaniale, i benefici chiesti 
con i permessi di costruire convenzionati 
perchè spesso poco coerenti col richiesto 
soddisfacimento degli interessi pubblici, 
e le contribuzioni a pioggia , poco eque 
e non mirate a sostenere famiglie ed 
imprese in situazione di documentata 
difficoltà. Il rammarico rimane quello di 
non riuscire ad usare i cosiddetti “social” 
per informare delle nostre attività, anche 
se alla promozione elettorale della propria 
persona politica preferiamo essere utili al 
raggiungimento dei buoni obiettivi.
Auguriamoci ora un autunno politicamente 
equo e solidale. 

PARTITO DEMOCRATICO

Visentin Fabio - capogruppo Rugolotto Roberto - capogruppo
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Gentili cittadini, 
il 17 agosto ultimo scorso ha segnato sul calendario 
un anno dal mio insediamento in Jesolo Patrimonio srl, 
società che fa capo all’Amministrazione Comunale. Il 
Sindaco Christofer De Zotti, quando ratificò la mia 
nomina per questo importante impegno, mi prospettò 
la conduzione di un’azienda già ricca di grande 
prestigio e merito, con la mia promessa che Jesolo 
Patrimonio dovesse continuare ad essere vicino ai 
cittadini e al servizio della città.
La nostra società ha la funzione di gestire parte del 
patrimonio del nostro comune e di razionalizzare 
i servizi manutentivi e organizzativi, assicurando 
massimo rispetto dell’ambiente e prevenzione 
dell’inquinamento.  
Abbiamo la competenza della manutenzione ordinaria 
e straordinaria di piazze, strade e vie di tutto il 
territorio jesolano. Prestiamo particolare attenzione 
al mantenimento dei marciapiedi con il monitoraggio 
delle alberature specifiche grazie agli investimenti che 
l’Amministrazione comunale sta, all’uopo, sostenendo.

Per qualsiasi segnalazione o richiesta di 
intervento è possibile utilizzare il portale dedicato 
disponibile all’indirizzo web:
https://www.jesolosegnalazioni.it

Nell’ambito del verde pubblico i numeri parlano da 
soli: abbiamo superato il milione di mq. da gestire. 
In tutto il comune abbiamo una media di quasi 38 
mq per abitante, un risultato ben sopra la media 
nazionale, per offrire una migliore qualità di vita e 
benessere ai propri cittadini.  
Nel territorio comunale di Jesolo, la rete di 
illuminazione pubblica è composta da più di 
12mila punti luce di cui gestiamo direttamente 
tutta la manutenzione. Grazie all’attenzione e al 
supporto della nostra Amministrazione Comunale, 
saranno previsti nei prossimi cinque anni 
importanti investimenti con particolare attenzione 
all’ammodernamento degli impianti e alla riduzione 
dei consumi energetici.
I servizi cimiteriali, con gestione in concessione a 
Jesolo Patrimonio, hanno ricevuto in quest’ultimo 
anno ulteriori investimenti: sono infatti 952 i nuovi 
ossari/cenerari aggiunti a quelli già esistenti, inoltre 
è stata migliorata l’accessibilità agli ambulacri con 
nuove rampe, abbattendo le barriere architettoniche.
Riusciamo ad essere efficienti sul territorio grazie 
agli oltre 60 tecnici ed amministrativi qualificati, 
che rappresentano il vero capitale di Jesolo 
Patrimonio. Per permetterci di essere puntuali negli 
interventi è fondamentale la vostra collaborazione: 
potete segnalare un guasto o un danneggiamento 
utilizzando il sito www.jesolosegnalazioni.it o il 
numero verde 800984789

			   L’Amministratore Unico
			        Claudio Zambon

UNITI PER IL 
RILANCIO DELLA 
NOSTRA CITTÀ
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Iscriviti subito!

Per iscriversi al nuovo servizio memorizza il numero
3395809807 e invia un messaggio di testo “iscrivimi”.

OGGI ESSERE INFORMATO 
È ANCORA PIÙ SEMPLICECittà di Jesolo

info: www.comune.jesolo.ve.it
info e policy

• INFO UTILI
• SCADENZE
• BANDI
• EVENTI
• INIZIATIVE

Il comune di Jesolo
da ottobre su Whatsapp


